
Il colpo di coda sul finale di seduta fa
della Borsa di Milano la migliore d’Eu-
ropa. Dopo una sessione nervosa, Piaz-
za Affari è in grado di virare sulla pari-
tà chiudendo con più +0,04 per cento.
Un recupero che non riesce del tutto
alle altre piazze finanziarie che, sep-
pur in risalita, chiudono mantenendo il
segno meno davanti ai loro indici.

A preoccupare la finanza, non solo
di casa nostra, sono stati per lo più tre
fattori: i dati sull’inflazione e quelli sul-
la disoccupazione dell’area Euro, e il
timore di una possibile crisi (valutaria)
di alcuni Paesi emergenti. In mattinata
è toccato all’Eurostat influenzare gli
umori, rendendo noto che la disoccupa-

zione nei Paesi con la moneta unica si è
attestata al dodici per cento, cioè poco
sotto il massimo storico, mentre l’infla-
zione è scesa allo 0,7 per cento dallo
0,8 di dicembre. Il dato è peggiore di
quanto avessero previsto gli analisti e
ha reso nuovamente di attualità i timo-
ri di una possibile deflazione (una dimi-
nuzione del livello generale dei prezzi),
nonostante lo stesso numero uno della
Banca centrale europea, Mario Dra-
ghi, abbia cercato di fornire rassicura-
zioni a più riprese. A questo proposito
sarà cruciale la riunione che la Bce ha
in programma per giovedì.

In questo scenario, l’Italia fa regi-
strare a dicembre un tasso di disoccu-
pazione in calo dello 0,1 per cento ri-
spetto a novembre, ma allo stesso tem-
po in crescita dell’1,2 per cento su di-

cembre 2012.
I dati provenienti dal Vecchio Conti-

nente, e le preoccupazioni sui Paesi
emergenti, hanno depresso anche
Wall Street, che già era partita in forte
affanno per via di alcune trimestrali
molto negative, come quelle di Ama-
zon e di Mattel. In realtà hanno deluso
anche i conti dell’ultimo trimestre di
Google, ma il titolo del colosso di
Mountain View è rimasto positivo gra-
zie anche all’ottimismo sulle attività

del gruppo legate al sistema operativo
Android e al favore degli analisti rispet-
to all’operazione di vendita della con-
trollata Motorola Mobility alla cinese
Lenovo.

GLI EMERGENTI
La giornata però si è incrinata definiti-
vamente quando è sembrato chiaro
che le tensioni sui mercati emergenti
non sono ancora finite. Secondo il Fi-
nancial Times i deflussi (l’esodo)
dall’azionario di Paesi come India, Sud
Africa, Ungheria e Turchia sono saliti
a quota 6,3 miliardi dollari nell’ultima
settimana, segnando il maggiore prelie-
vo dall’agosto 2011. Il fenomeno conti-
nua a preoccupare, tanto che ieri è in-
tervenuto sul tema anche il ministro
dell’economia, Fabrizio Saccomanni.

«Seguiamo con grande attenzione
l’evolversi della situazione», ha com-
mentato a margine di un incontro
sull’attività della Bei, la Banca europea
degli investimenti. Ma poi ha aggiunto
che è «in questi momenti che si vede
l’importanza dello scudo dell’euro per
un paese come l’Italia, come è stato evi-
denziato dal successo delle emissioni
di titoli di Stato italiani nell’ultima setti-
mana. Adesso l’euro è un’isola di tran-
quillità». Alla fine di una giornata sulle
montagne russe, un po’ tutti i mercati
hanno recuperato, chiudendo però
uno dei peggiori mesi di gennaio degli
ultimi anni. Per Wall Street è il record
negativo dal 2010. In Europa, non è an-
data così male, con una piccola consola-
zione tutta italiana: a gennaio Piazza
Affari è stata la migliore Borsa.

Il rischio deflazione spaventa i listini europei

La ricerca italiana potrà contare ogni
anno per i prossimi sette anni su un
pacchetto di circa novecento milioni di
euro per un totale di circa 6,3 miliardi
di euro. Sono queste infatti le cifre del
nuovo Piano nazionale della Ricerca
che la ministro Maria Chiara Carrozza
ha presentato ieri mattina al Consiglio
dei Ministri.

L'obiettivo strategico del piano, ha
spiegato Carrozza, è di «riportare la ri-
cerca al centro delle politiche naziona-
li per il rilancio del Paese, con grande
attenzione ai ricercatori ai talenti e alla
loro indipendenza e leadership». È un
Piano, ha proseguito Carrozza, nato
dalla collaborazione fra tutti gli interlo-
cutori impegnati nella ricerca, a parti-
re dal ministero dello Sviluppo econo-
mico».

GLI UNDICISETTORI
Il programma identifica un piano
d'azione attento a 11 «sfide»: progresso
scientifico e culturale; salute e cambia-
menti demografici; bio-economia euro-
pea, sicurezza, efficienza e sostenibili-
tà energetica; trasporti ecologici, intel-
ligenti e integrati; azioni sul clima, sul-
le risorse efficienti e sui materiali; rap-
porto con l'Europa come mondo inno-
vativo e in continua evoluzione; sicu-
rezza dei cittadini europei e tutela del-
le loro libertà; tutela e valorizzazione
del patrimonio culturale europeo;
agenda digitale. Tre sono gli assi priori-
tari sui quali il programma si muove: lo
sviluppo e l'attrazione del capitale uma-
no altamente qualificato, da inserire
nel tessuto produttivo del Paese. Identi-
ficazione di un numero limitato di im-
portanti progetti tematici. Promozio-
ne anche attraverso il trasferimento di
conoscenza e competenze della capaci-
tà d'innovare e di competere da parte
del sistema delle imprese, in particola-
re delle piccole e piccolissime. Entro
60 giorni dall'approvazione del Piano
da parte del Cipe, verranno costituiti
dei comitati di Programma specifici
per ciascuna linea di intervento, forma-
ti da rappresentanti dei principali enti
pubblici e privati partecipanti a quell'
intervento, in primo luogo le Regioni,
che ne definiranno linee guida e pro-
grammi.

Con il Piano «aumenterà la capacità
dei ricercatori italiani di competere a
livello europeo», ha detto la ministra
per l'Istruzione, l'Università e la Ricer-
ca. Il sistema della ricerca italiana e
quello della ricerca europea, ha aggiun-
to, «si parlano in modo trasparente»

grazie al nuovo Piano, al punto che
«preparare una proposta per un bando
di ricerca italiano sarà come preparar-
la per un bando europeo». Il Piano ita-
liano si allinea infatti al più grande pro-
gramma di ricerca europeo, Horizon
2020. Si sovrappongono a quelli di Ho-
rizon 2020 anche gli 11 temi identifica-
ti nel Piano Nazionale: dal progresso
scientifico alla salute, dalla bioecono-
mia al clima, dallo spazio e l'astrono-
mia all'agenda digitale.

Nel piano poi «c'è una grande atten-
zione per la ricerca fondamentale. In-
fatti la prima linea delle grandi sfide è
proprio su questa tema: avanzamento

scientifico e culturale. Inoltre abbiamo
definito l'eccellenza scientifica come
uno dei pilastri fondamentali per il pro-
gramma della ricerca», spiega ancora
la ministra. Le risorse destinate al nuo-
vo piano sono il frutto «di una raziona-
lizzazione delle risorse disponibili e
una finalizzazione all'interno di un uni-
co programma nazionale, per concen-
trarsi sulle sfide contenute nel Piano».
Anche per quanto riguarda la destina-
zione dei fondi non sembra esserci al-
cun cambiamento di rilievo, né la scel-
ta di particolari criteri. «Il Programma
è articolato in una serie di linee pro-
grammatiche rivolte a ricercatori ed

enti di ricerca che competeranno sulla
base di bandi nazionali», spiega Carroz-
za. «Per quello che ho potuto vedere -
dice Fernando Ferroni, presidente dell'
Istituto Nazionale di Fisica Nucleare -
si tratta di un piano interessante. Sicu-
ramente ci sono le risorse e i tempi ra-
gionevoli e adeguati a realizzare un
buon numero di progetti e per far atti-
rare anche nuove risorse umane. Inol-
tre, il piano sembra puntare anche a
una gestione ragionevolmente condivi-
sa. Ora si tratta di vedere nel dettaglio
come verranno destinati i fondi all'in-
terno delle diverse aree e su quali pro-
getti».

Il 2013 è statoun anno recordper il
volumedi finanziamenti in Italia del
gruppoBei: alle imprese italianesono
statierogati prestitiper un totaledi 11
miliardidi cui 10,4 miliardidi euro(in
aumentodel50%rispetto al 2012)
dallaBancaEuropea pergli
Investimentie600 milionidal Fondo

Europeoper gli Investimenti. In totale
il sostegnofinanziariohaconsentito di
attivareprogetti per oltre30miliardi,
circa il 2%delPil. Idati sono stati
illustratidal ministro dell'Economia,
FabrizioSaccomannie dal
vicepresidentedellaBei,Dario
Scannapieco.

Alle imprese italiane 10,4 mld di prestiti nel 2013

TERMINI IMERESE

Operaipresidiano
ilministero
● Riunione alministerodello
Sviluppoper tentaredidare un
futuroproduttivo all’ex
stabilimentoFiat.Senza lavoroe
almomento senzaprospettive i
lavoratorihannopresidiato
l’incontro,bloccatoper la vicina
viaVeneto e infineminacciato di
non lasciare la sededelMise se il
governonon darà risposte.

INBREVE

ELECTROLUX

Conti in rosso:
perde112milioni
● Electrolux hachiuso il quarto
trimestrecon unaperditanetta di
987milioni dicorone (circa 112
milionidi euro),nettamente
superiorea quelladi 621milioni di
coroneprevista dagli analisti.Nel
quartotrimestre 2012c’era statoun
utilenettodi 242 milionidi corone.
Il risultato,viene spiegatoèdovuto
«all'impattonegativo delle
difficoltàsul mercatoeuropeoeda
sfavorevolievoluzioni valutarie».

SULCIS

Disoccupati
incorteoaCarbonia
● «Lavoro,Lavoro,Lavoro»: così
lostriscioneche ieri haaperto il
corteo,aCarbonia, dei lavoratori
Alcoa , oltre900 fra maestranze
direttee indotto.Alla protesta
«BlocchiamoilSulcis»,con i
segretari regionalidi FiomFime
Uilm, si sono unitigli altri
disoccupatie cassintegrati del
Sulcis: tutti inattesadi rispostesul
rinnovodellacassa integrazione.

AGRATI

Chiudeasorpresa:
82 licenziati
● L’Agratidi Collegno(Torino),
aziendache produceviti ebulloni,
hacomunicato l'intenzione di
cessare l'attività e di licenziaregli
82dipendenti.Lo rende noto la
FiomCgil , che habollato la scelta
come«decisionescellerata». «È
unfulmine aciel serenodaparte di
un'aziendachefinora nonaveva
neanchechiestoun'oradi cig».

ECONOMIA
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Saccomanni: «In questi
momenti si vede
l’importanza dell’euro
per Paesi come l’Italia»

Per le sfide della ricerca
6,3 miliardi di euro

Un laboratorio di ricerca scientifica FOTO LAPRESSE
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● Salute, ambiente, cultura, innovazione per rilanciare l’Italia ● La ministra
Carrozza: un piano che si allinea al più ambizioso progetto europeo
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